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Contro la RDT uno scialbo 0-0 tra i fischi della gente del Friuli 
T^*, 
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La nazionale delle novità ha deluso: 
stabile solo per Dossena 

Un cieco assedio alla porta avversaria senza mai una variazione di tema o un'impennata di genio - Bravo Zoff 
ITALIA: Zoff, Cantile, Cabrlnl) 

Tardvfll, Vlarchowod (Barn! dal 
35' dell» ripresa), Stlreaj Baaiìl, 
Dossaaa, Oraziani, Antognonl, Sei-
vaoal. 

R.D.T.* GraeeAthmi Stronlak, 
Doemert Schmuek, • KuroJuweH, 
Haefiwri Schnuphase, Stalneech, 
•ieleu (Meun dal 21 ' dalla ripre-
H ) , Rtedloer, Hothnann. 

ARBITRO: Huntlna (Inghilterre). 
NOTEt glonata buona, campo 

•affatto. Ammoniti Schmuek a Can
tila par acorrattazze. Spettatori 25 
mila circa di cui 20.149 paganti 
par «n incesso di 132.1SS.000 lira. 

Dal nostro Inviato ' 
UDINE — E* finita in un ma
re di fischi impietosi, nono
stante la Pasqua, il sola e 
l'aria piacevolmente frizzan
te. Giusto per quei fischi 
Bearzot si è presentato alla 
chiacchierata dei, dopo-parti-
ta deluso, amareggiato, dicia
mo pure distrutto. Per il 
match e per la squadra inve
ce no, visto che, a sentirlo, e 
Vuno e soprattutto l'altra lo 
hanno abbondantemente sod
disfatto. La cosa del resto 
non fa sorpresa se è vero che ' 
non ci è mai capitato d'udire 
Bearzot, e le occasioni di ve
derlo quanto meno abbotto
nato non sarebbero state dav
vero poche, parlare in termi
ni men che entusiasti della 
sua nazionale. Ovviamente 
riusciamo a capire e in qual
che caso anche a giustificare 
S et., ma che pure a Udine 
abbia creduto di poter trova
re motivi d'entusiasmo ci pa
re sinceramente eccessivo. 
Perchè, tra Valtro, equivar
rebbe a ritenere gratuiti tut
ti quel fischi e in completa 
malafede tutta quella gente 
che e, guarda caso, la « sua » 
gente. . 

Ora, Bearzot può anche 
aver ragione quando sostiene 
che giocare contro squadre 
che si arroccano a difesa tra
scurando pressoché totalmen
te ogni abbozzo di calcio ma
novrato non è mai agevole, 
può • altresì aver ragione 
quando- cerca di dimostrare 
che arrivare al gol in certe 
condizioni è impresa dispera
ta senza un pizzico di buona 
sorte, e parla di schiene, di 
stinchi, di pim-pum-pam cie
chi, e però deve pur onestà-
mente ammettere che qual
cosa di più e di meglio una 
squadra che abbia certe an
che legittime pretese deve pu
re, soprattutto in certi fran
genti, riuscire a mettere in-
sterne. " — '* * -

E invece questa nazionale, 
che per più di un aspetto ave
va suggerito tanta benevola 
attesa soprattutto per l'eti
chetta fresca, spigliata, go
liardica che le molte • inno-

, vazioni le conferivano, è fini
ta nonostante tutta la sua 

> possibile buona volontà col 
naufragare in un anonimato 
piuttosto squallido e per mol
ti versi incredibile. Un bàtti 
e ribatti, il suo, grigio e mo
notono, sema mai una varia
zione di tema o un'impenna
ta di genio, contro il muro 
difensivo • degli ospiti, che 
avrebbero potuto addirittura 
arrivare al gol avvilente della 
beffa senza due prodigiosi in-
interventi di un grande-Zoff. 

Si potrebbe a questo punto 
tirar fuori l'alibi o avanzare 
le-attenuanti'delle molte as
senze, di CoUovati e di Con
ti, di Bettega soprattutto vi
sto che di uno che. colpisse 
bene di testa in quell'area 
avversaria tanto gremita- ci 
sarebbe giusto stato gran bi
sogno, ma sono alibi e atte
nuanti che, molto opportuna
mente, Bearzot rifiuta. Q'uel-

messo in campo, quella e non 

altre lui ritiene di dover giu
dicare. Solo che il metro del 
et. è un metro'fatto tu mi
sura, né potrebbe in fondo 
essere altrimenti, per le sue 
teorie, le sue convinzioni, i 
suoi affetti di pater-familias. 
E così, al massimo, si può 
convenire pienamente con lui 
su un solo giudizio, quello 
che si riferisce' a Dossena, 
pedina ormai definitivamente 
acquisita, come avevamo ab
bondantemente previsto con
siderata la precarietà di chi 
quel ruolo aveva prima di lui 
ricoperto, per', la nazionale 
azzurra. Bearzot si è dichia
rato letteralmente entusiasta, 

\noi< meno euforicamente di
remo che, quella del bologne
se, è stata una prova positiva 
e sotto ogni aspetto incorag
giante. Era la prova d'esor
dio e qualche indispensa
bile automatismo ovviamente 
mancava, l'intesa in modo 
particolare con Tardetti an
drà studiata su basi opportu
namente collaudate, il suo 
raggio d'azione va magari 
meglio rapportato, per esem-
pio,.con quello di Antognonl, 
e però. la.stoffa e la. persona
lità dell'uomo giusto nel po

sto giusto sono subito affio
rate con marcata evidenza. 

Giudizio- positivo, - tutto* 
sommato; si può dare pure 
per VierchoiBod, se non altro 
per avere sempre saputo lo
devolmente approfittare dei 
pochi fastìdi che Bielau, un 
esordiente, gli dava. Si dirà 
che con Streich, il titolare as
sente per infortunio, sarebbe 
stata un'altra cosa, ma noi 
crediamo che il sovietico di 
Como ' sé la sarebbe cavata 
comunque degnamente. 

Pollice, verso, invece, nono
stante il dico e non dico di 
Bearzot, per Selvaggi e, so
prattutto, per Bagni. Il peru
gino è stato senza alcun dub
bio' U peggiore in campo, in
dividualista nel senso più de
teriore, attaccaticcio, litigio-
sordi nessuna utilità, mài, al 
gioco detta squadra. Sarà una 
impressione ma, entrato in 
nazionale dalla finestra, ne è 
uscito a Udine dalla porta 
grande. TtienValtro, dagli al
tri, che già non si sapesse. 
In attesa di Conti e Bettega 
se ne riparlerà in giugno a 
Copenaghen.^ ' . ' ; . . 

Bruno Panzer» 

' Munire ha elogiato ali azzurri 

Bearzot contrariato 
dal non-gioco tedesco 

• ' i 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Bearzot nel dopopartita di domenica aveva un 
dfavolo per capello. Era uscito dagli spogliatoi con la faccia 
scura, mostrando tutta la sua delusione e 11 primo .im
patto in sala stampa era stato piuttosto nervoso. Non ce 
l'aveva con 1 suol, anzi, 11 elogiava In blocco (o quasi) per 
come si erano mossi in campo e per le Indicazioni che ne 
erano venute, «Buone per il lavoro che abbiamo In prò-
spettiva». H dente avvelenato era nei confronti del tede
schi della, RDT In primo luogo: «Ditemi voi se è accetta
bile un comportamento del genere, vengono qui per una 
amichevole, senza quindi l'affanno dei punti da conquistare 
e fanno barriera davanti alla loro porta per portarsi a casa 
uno <W> che non gli serve a niente. Ci mancava proprio che 
ci fosse scappato il gol beffa». Il riferimento è alle due 
prodezze di Zoff, negli altrettanti — e pressoché unici — 
sganciamenti degli ospiti nella meta campo azzurro. SI era 
detto soddisfatto anche degli altri. Anche di Bagni? — gli 
è stato chiesto. « E' quello che ha avuto maggiori difficoltà 
— ha risposto — ma ha giocato in una zona affollata e con 
un terzino < estremamente duro quindi non in condizioni 
normali ». 

Il nome di Dossena ritorna più volte durante la breve 
chiacchierata che si faceva meno tesa. Bearzot era rimasto 
impressionato da questo giovane pieno di temperamento, 
maturato nel carattere e nella visione complessiva del gioco. 
Un elemento preziosissimo. Ha quindi il suo posto in na
zionale?. E* c'è possibilità di coesistenza con Marini? — è 
stata la domanda. «Non lo so, vedremo In seguito — ha 
risposto. Certo che un elemento, come questo qui ae non lo usi 
poi te ne dimentichi». I galloni il bolognese sembra esser
seli guadagnati,' resta dà vedere quali saranno in seguito 
le esigenze della nazionale. E* piaciuto anche al pubblico 

-friulana Elogi del commissario tecnico per VIerchòwod e 
.anche per Selvaggi «Buonissima la partita di Graziarli — 
ha soggiunto — che ha tentato 11 tutto per tutto, ma in 
quelle condizioni chi poteva fare gol?». Oli vengono sugge
riti altri eventuali accorgimenti tattici che potevano es
sere adottati per riuscire a perforare il muro tedesco. 

« Non ditemi — ha replicato — che non abbiamo cercato 
. di farlo in tutti i modi. Abbiamo tirato spesso da fuori 
area, portando ripetutamente avanti 1 terzini sulle fasce, 
dove però abbiamo sempre trovato una folla di difensori. 
Abbiamo tentato di farli uscire con scambi a metà campo, 
ma non c'è .stato verso. Quando le cose vanno cosi, schemi 
e tattiche diventano • inutili. Per questo dobbiamo vedere 
la squadra sulla; base del lavoro che ha svolto, e non è stato 
poco ». SI lamenta quindi dei fischi del pubblico. Per lui è 

' la nota dolente, quella che lo colpisce di più in questa non 
molto fortunata trasferta friulana. « E" preoccupante — dice 
— questa mancanza di sostegno da parte degli sportivi che 
dovevano capire le, difficoltà dei miei uomini con slmili 
avversari Non ci si comporta cosi — e la sua voce denuncia 
tutta la delusione che ha dentro — con la nazionale, spe
cie con questa che ha tutti 1 crismi di un salutare rinno
vamento • apre speranze concrete per it,futuro»^ . j 

-Rino MadcMozzo 

Per BAGNI (inseguite da KURCJUWEIT) una prestazione decisamente negativa 

Lo batosta di Cantò ha rivelato i limiti della Sinudyne 
* » ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — — — ^ — ^ ^ — ^ ^ - ^ -- -- jri -- , 

Per la Squibb un trionfo 
che profuma di scudetto 

SQUIBBi Mowers 33, Riva 25, 
Manorati 15, Boiwall 15, Bari-
viari. 14, Cattinl • , Innocentini 
non antrati Tombolato, Cappelletti, 
Maaoloi allanatora Bianchlnli tiri 
libar! 14 tu 22. 

SINUDYNE: Caa.llerls 3, Canta
rne*»! 10. Villetta 20, Marqulnbo 
22, Generali 12, Valenti, Martini 
2, Sonami»; non antrati Porto a 
Poaaemato; allanatora Ramini* tiri 
Uteri t mi 12-

„ Dal nostro inviato ' 
CANTU* — A un certo punto 
della ripresa il coro «Cam
pioni, campioni I », scandito 
dai tifosi della Squibb ha 
trovato ràbcompagnàmento 
di una tromba, scatenatasi 
nella marcia dei bersaglieri. 
Mal motivo fu più azzeccato: 
la squadra di Valerlo Bian
chine l'altra sera contro la 
Sinudyne,. in quel primo in
contro di finale del campio
nato, sembrava proprio una 
pattuglia di.bersaglieri in ga
ra con un gruppo di reduci 
della guerra '15-18. 
' La partita, quella vera, si 
è .praticamente chiusa. all'8*. 
del primo tempo: la Squibb, 
dopo un tentativo di riawì-
cinamento dei bolognesi (16-
12 al 6') si è trovata a con
durre per 24-12 (con un par
ziale di 8-0) e da quel mo
mento i campioni in carica 
non sono più riusciti ad an
dare, a meno di io punti di 
distacco dagli avversari, per 
perdere alla fine con un 98-69 
(29 punti di scarto!) che di
ce tuttor. 

Che la Squibb fosse la fa
vorita si sapeva, ma'nessuno 
avrebbe potuto prevedere 1* 
abisso di gioco che, ha diviso 
le due squadre. Un abisso ben 
chiarito dai numeri. Alla fi
ne per 1 canturini c'era un 
42.su 64 nel tiro .rispetto al 
30 su 76 dei bolognesi; in più 
44 rimbalzi conquistati con-' 
tro 25. Nelle cifre c'è anche 
l'equivoco tecnico di questa 
Sinudyne, squadra fatta da 
« lunghi » che - — chissà 
perché — giocano tutti fuori, 
andando • rarissimamente a 
far valere la propria statura 
sotto le plance. 
• Va detto che questa povera 
Sinudyne, già priva di McMil-
lian (sportivamente Bianchi
ni ha ammesso che, con lui 
in campo, sarebbe stata as
sai- più dura), si è trovata 
praticamente priva anche del
l'apporto di Bonamico, che 
marciava ad andatura ridot
ta per i postumi di un in
fortunio. Ma va anche detto 
che nel duelli individuali 
(marcature a uomo per tut
to l'incontro)- i titolari bolo
gnesi sono apparsi incapaci 
di contenere gli avversari (a 
parte forse Marquinho, che 
ha lottato coraggiosamente 
con Flowers, e — per un tem
po solo — Generali). Né, d'al
tro canto, con quelle grandi 
percentuali di tiro dei caritu-
rìni, Rahùzzì poteva tentare 
di far marcare 1 suoi a-nona. 

La Squibb, questa splendi
da macchina da basket, non 
ha avuto cosi neppure biso
gno di ricorrere alla sua lun
ga panchina: solo nella ri
presa sono entrati Cattinl 
(8 minuti, giocati bene) e In
nocente (1 minuto appena). 
Per 11 resto 11 quintetto base 
(Marzoratl. Riva, Bariviera, 
Bosswell e Flowers) è rima
sto sempre sul terreno, fa
cendola da padrone assoluto. 
Fare graduatorie fra questi 
cinque uomini è difficile, ma 
ancora una volta va sottoli
neata la prova di Antonello 
Riva, protagonista di un ini
zio con percentuali da favola 

Dopo quel che si è visto 
domenica, per la Sinudyne 
nell'incontro di ritorno sem
brano esserci poche speran
ze. Tutti 1 tecnici presenti a 
Cucclago (ed erano tanti, a 
cominciare da Gamba), sem
brano convinti che ormai so
lo la Squibb potrebbe perde
re il titolo. La pensa cosi an
che Lucio Dalla, acceso tifo
so Sinudyne, che alla fine del
l'incontro si domandava scon
solato quanto tempo era che 
i suoi beniamini non perde
vano una partita con 29 pun
ti di scarto. Potrà consolarsi 
domani? Difficile. Abbiamo 
la sensazione che lui e gli al
tri tifosi bolognesi la conso
lazione dovranno aspettarla 
Vanno. venturo. 

Fabio de Mici 

Alla spalle dei rossoneri la classifica si fa sempre più corta 

il M i Jan si scatena la lotta 
fra Cesena, Lazio, Samp e Genoa 

Preziosi i pareggi (esterni dei biancazzurri e dei blucerchiati - Preoccupa ifmo-
mento-no della capolista - Situazione grave in coda per Atalanta è Palermo 

Il Real oggi a Milano 
per il ritorno di Coppa 

MILANO — H~Real Madrid arriva nella mattinata,di oggi 
a Milano con un volo charter in partenza dalla capitale 
spagnola. La squadra- madrilena,i che si appresta a rintuz
zare l'assalto interista domani sera a San Siro, è reduce 
da un brillante successo in campionato. Sabato i madri
leni hanno infatti vinto fa sfida 'con l'Atletico Madrid 
rimanendo da soli al secondo posto ad un solo punto dalla 
Real^oeiedad, che, battendo rÉspano! per 2-1, ha mantenuto 
il comando in classifica. Ora nel campionato spagnolo tutto 
è rimandato alfultime giornata. la prossima. " ; 

Ce chi, vorrebbe i giocatori madrileni tra po' scarichi, 
domani sera a Milano, proprio per questo incandescente 
finale nel.loro campionato. La stampa spagnola ha però 
sottolineato con insistenza che i due gol segnati a' Madrid 
non rappresentano la sicurezza e la finalissima in coppa è 
un traguardo troppo, grosso per .sciuparlo, t madrileni, che 
a Milano alloggeranno al «Jolly 2» di Segrete. avranno 
Juanito e De Ios Santos ben riposati, dato che non hanno 
giocato per una squalifica nell'incontro con l'Atletico. 

^ Sportflash 
# CALCIO — intana o «tata otoeata per 4-3 SairOleoo» ai caM « 
rfflOf* nafta finata del torna© ìualoia» «1 Canna». I l 
tara ara terminato 0-0. 
0 CALCIO — La Razionata araantina aHattaara In 
te Europa nat corso éaila qaala Incontrata ascha la 
aortiti fra I campioni dal mondo o la anaadra viola *v*ì haoto al j 
caanvnala 41 Firanza il 29 aaoato. In oiacadanza «li nomini agli «remi ; 
di Cavar Menotti sosterranno incontri amichevoli con arcana formazioni ' 
•Minala, il 22 con il Valencia. Il 25 con l'Haraima • hi 
stabilirsi con II Barcellona. 
«•> CALCIO — Secondo turno fasa eliminatoria africana per I 
nati del mondo: Mali-Alferia 1-0 (andata 0.5, 
rAlgeria incontrerà l'Alto Volta). Camirun o Togo 2-2 (i 
Carnai un «vatfficato al tara» torno). 
dj CICLISMO — H oetga Daniel Willem», vincitore 
mona della Freccia-Vallone, al * aggiudicato la pi Ima 
ciclistico del Belgio, li aziona a cronometro ladlildaols ani 1S 
aaotrf, procedendo di 30 Polandaao 

totocalcio 

Oltre 
29 milioni 

a} «tredici» 
ROMA — U noeta rotative al 
eooeorso di dama»tea 10 aprilo 
•mio lo eegvenrh al « frodici a Uro 
29.047.400t al a dodici » L. 191 
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ROMA. — Lazio, e Sampdoria 
hanno superato' senza danni 
le,difficili trasferte di Lec
ce e Vicenza; ~ contro due 
squadre pericoteiiti decise « a 
tutto} il Mila» è caduto ina
spettatamente a Foggia, il Ce
sena non ha fallito l'era plein 
nell'agevole turno - casalingo 
con il Bari, mentre il Genoa 
con il'successo sulla Spalasi 
è avvicinato in zona promo
zione. Per l'alta classifica è 
stata una giornata che ha 
Ravvicinato ancora di-più il 
quartetto inseguitore della 
capolista roasonera. Ma an
che in coda,'dove la lotta sta 
diveltando sempre più accesa 
ed aperta a qualsiasi conclu
sione, le cose non sono an
date molto diversamente, con 
una classifica-che si è fatta 
sempre più corta. La giorna
ta è stata caratterizzata dal
le gravi sconfitte del Paler
mo, piegato da un Varese che 
sul proprio campo sa farsi 
sempre rispettare, e deU'Ata-
lanta per mano del RiminL 
Motto importante, ma era in 
preventivo, invece n successo 
del Taranto sol sempre più 
derelitto Monza, squadra che 
ancora non è-riuscita a vin
cere una volta sol proprio' 

Tornando al vertice, anche 
se qualcuno non sarà della 
stessa opinione, noi ritenia
mo che i risultati più impor
tanti li abbiano ottenuti La
zio e Sampdoria. Il loro tur
no di campionato alla vigilia 
non prometteva niente di 
buono, sia per le capacità de
gli avversari, in lenta ma co
stante ripresa, sia per le dif
ficoltà di carattere tecnico 
dimostrate da biancazzurri e 
blucerchiati nelle ultime usci
te di ' campionato. La Lazio 
era addirittura reduce da 
una pericolosa sconfitta (Ba
ri) che poteva avere serie 
rrpercussicnl sul piano psico
logico. Invece 06,1*110 ratta, 
riuscendo cosi a rintuzzare, 
anche se solo in parte, l'at
tacco portatole da' Cesena e 
Genoa, che dalla loro ave
vano un turno casalingo-ab
bastanza agevole, almeno sul
la carta. 

Certo le due squadre sa
boto non hanno risolto t lo
ro problemi. Dovranno stare 
molto attente, nel prosieguo 
dei-torneo e filare dritte, sen
za' ilmmdarnenU,' poiché la io-
ro'elaestflca'a questo ponto 
non * consente più eosesztvf 
sperperi di punti, anche per
ché il CWaTW.aMtaJaatOSl al 

secondo posto,' potrebbe di
ventare inattaccabile, vista la 
sua marcia regolare, cosa 
molto importante'in un cam
pionato pazzo come quello ca
detto. A questo punto la ter
sa poltrona sembra diventa
re lotta in condominio tra 
Lazio e Sampdoria, avendo 
come incomodo il Genoa. I 
grifoni, passetto dopo passet
to, si sono riportati di nuovo 
sotto, e questa volta sem
brano intenzionati a non 
sciupare il patrimonio ultima
mente acquisito, come le vol
te precedenti. La svolta de
cisiva potrebbe però venire 

sonderanno ;aff cOtimpico 
ospiti «latta Lazio, o m o che 
sarà una partita dèternitnan-
te-per entrambi.-soprattutto 
per gii effetti collaterali che 
ne possono scaturire. 

Per fi Milan è arrivata -la 
quarta sconfitta di'campiona
to, la terza nelle ultime cin
que giornate. Suo giustiziere 
il Foggia. Praticamente il 
passo falso dei rossoneri non 
ha modificato di molto le co
se in classifica. Però resta 
il fatto che queste sconfitte 
si stanno ora ripetendo con 
una certa frequenza, cosa che 
fa sospettare che nella mac
china rossonera non tutto 
scorre liscio come l'olla Ce 
tensione, una tensione dovu
ta anche al fatto che da 
troppo-tempo in società si 
parla di cambio di allenato
re e di campagna'acquisti. 
A lungo andare ' 1 giocatori 
ne subiscono i riflessi nega
tivi. 

Nella sona bassa della clas
sica, di estrema gravità lo 
scivolone esterno del Paler
mo. I siciliani sono al •pe
nultimo posto, con lo spettro 
della serie C che si fa sem
pre più vietino. Domenica 
ospitando n Monza alla «"Fa
vorita» hanno la possibilità 
di prendere una boccata di 
ossigeno. Ma non sarà, suffi
ciente per salvarsi, anche 
perché'le dirette concorrenti 
canuninano con maggiore spe
ditezza. Stesso discorso zter 
r Atalanta, sprotohdata an
che M In una crisi -pauro
sa, ed in un certo senso an
che il Bori, che con.la .vit-
torta sulla Lazio ai era jHueo 
di «ver Imboccato la strada 
buona, dovendo "ricredersi d o 
pò le sconfitta a Cesena. B 
otinratno resta pieno di'hv 
svdia. 

. . „ _ _ Paolo Capilo. 

T , , nuova 

nuova. 
i - i 

l : •I 

Rally: un'auto sempre conte nuova. 
w^m Rally, iti modo tacile e veloce, 

cambia la taccia della tua auto 
Hnrrrd jr^J^ift , a COSÌ. 

Rally 
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R ^ piiUscc lucida e protegge. 
E garantito dalte llttONjW Ĵ 
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